
COMUNE DI TORRE D’ARESE
Provincia di Pavia

SINDACO Presente

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO PER LA
DISCIPLINA  DEL CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL
SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  E DEL
CANONE MERCATALE" E DELLE RELATIVE TARIFFE PER L'ANNO
2023.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA SPESE.
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

Componente

VAILATI DANIELE VICE SINDACO Presente

Carica Pr. / As.

TARENTINI NATASCHA ASSESSORE Presente

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

Numero 38 del 21-12-2022

Totale Presenti    3, Assenti    0

Con la partecipazione del Segretario Comunale  GIAMPIERO BRIGIDI, con funzioni di
verbalizzante, presieduta dal signor  MOLINA GRAZIANO, - SINDACO, ha adottato, in
merito all’oggetto, la seguente deliberazione.

L'anno  duemilaventidue addì  ventuno del mese di dicembre alle ore 20:00, la Giunta
Comunale, convocata con l’intervento dei signori:

MOLINA GRAZIANO

COPIA



Visto, si esprime PARERE Favorevole in
ordine alla Regolarita' tecnica ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto
2000. Data: 02-12-2022

Il Responsabile del Servizio

F.to  GRAZIANO MOLINA

Visto si esprime PARERE Favorevole in
ordine alla Regolarita' contabile ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto
2000. Data: 02-12-2022

Il Responsabile del Servizio

F.to  GRAZIANO MOLINA

PREMESSO CHE:

- l'art. 1, comma 816 e seguenti, della L. 160/2019 (legge di bilancio 2020), istituisce il nuovo
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, che dal 2021
sostituisce l’Imposta Comunale di pubblicità - ICP e la tassa per l'occupazione di spazi e aree
pubbliche - TOSAP;
- l’art. 1, comma 837, della stessa Legge, istituisce il nuovo canone di concessione per
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile,
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, che dal 2021 sostituisce la tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e, limitatamente alle occupazioni
temporanee di cui al comma 842 della Legge stessa, il prelievo sui rifiuti;
- l’art. 1 comma 816 della L. 160/2019 specifica che il canone è anche comprensivo di
qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti
comunali;

DATO ATTO che, alla luce di quanto sopra, i previgenti tributi sono sostituiti dal presente
Canone unico patrimoniale ma le relative disposizioni non risultano abrogate, pertanto
continuano ad esplicare la propria efficacia per i periodi di imposta precedenti al 2021, anche
ai fini dell'attività accertativa;

RICHIAMATO il comma 817 dell’articolo 1 della legge 160/2019, in base al quale il Canone
unico patrimoniale dovrà essere disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a
quello conseguito dalle entrate che verranno sostituite dal canone, fatta salva, in ogni caso, la
possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe;

RICHIAMATO l’art. 1 – comma 821 - della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che così recita
“Il canone è disciplinato dagli enti con regolamento da adottare dal consiglio comunale o
provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.L.GS 15/12/1997, n. 446”;

CONSIDERATA la necessità di provvedere all'approvazione del "Regolamento per la
disciplina  del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione
pubblicitaria e del canone mercatale" al fine della sua successiva adozione da parte del
Consiglio Comunale (All. A e All. 1 e 2 parte integrante e sostanziale);

CONSIDERATO che al fine dell’applicazione del Canone Unico è, altresì, necessario
approvare un Piano tariffario che nel rispetto di quanto sancito dall’art. 1- comma 817 – della
Legge n. 160/2019 assicuri un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono



sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la
modifica delle tariffe;

DATO ATTO che la suddetta clausola, concernente la complessiva invarianza di gettito, è
sostanzialmente rispettata dall’applicazione dello schema tariffario previsto dalla presente
deliberazione (All. 1 e 2 parte integrante e sostanziale);

VISTI i commi 826 e 827 del citato articolo 1 della legge 160/2019, con cui sono stabilite le
tariffe standard, annua e giornaliera, del nuovo canone patrimoniale, modificabili in base a
quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge;

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla definizione delle tariffe del Canone unico
patrimoniale per l’anno 2023, come da allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

RICHIAMATO quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale
dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote
si intendono prorogate di anno in anno»;

RITENUTO che, trattandosi di entrate di natura patrimoniale, la competenza all’approvazione
delle tariffe del nuovo Canone deve intendersi attribuita alla Giunta Comunale;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;

VISTI:
il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 118/2011;
il D.Lgs. n. 118/2011;
lo Statuto Comunale;
il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Con voti unanimi, resi in forma palese

DELIBERA

1) che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2) di istituire il canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico, di esposizione
pubblicitaria e del canone mercatale previsto dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019;
3) di approvare il "Regolamento per la disciplina  del canone patrimoniale di occupazione del
suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale", allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle
norme citate in premessa e che si compone di n. 72 articoli (All. A) e degli allegati 2 e 3;
3)di approvare le tariffe per l'anno 2023 del “Canone Unico Patrimoniale”, come da allegati 2
e 3, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2) di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto sono applicabili dal 01.01.2023 e si
intendono prorogate di anno in anno, se non diversamente stabilito con nuovo atto
deliberativo ai sensi dell’art. 1, c. 169 della L. 296/2006;



5) di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione;
6) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., stante l’urgenza di
provvedere all’applicazione e riscossione del canone;
7) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione,
contestualmente alla pubblicazione all' Albo pretorio sia trasmessa in elenco ai capigruppo
consiliari.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL Segretario Comunale
F.to  MOLINA GRAZIANO F.to  BRIGIDI GIAMPIERO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi
dell’articolo 124, comma 1, del d.lgs. 18 Agosto 267/2000 per  giorni consecutivi

Torre d’Arese,
Il Messo Comunale
F.to  Sonia Lusardi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione E’ DIVENUTA
ESECUTIVA il giorno 21-12-2022 per decorrenza dei termini di cui al D.Lgs. 18
agosto 2000 n. 267:
art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Torre d’Arese, lì
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  BRIGIDI GIAMPIERO

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Torre d’Arese, lì
Il Messo Comunale
( Sonia Lusardi)


